
Il progetto BOUBA, una collaborazione tra le associazioni
AMPESS (Associazione Multidisciplinare per una cultura della Psicologia e
dell’Etica Socio sanitaria) e Bambini nel Deserto (BnD), ha
l’obiettivo di raccogliere fondi per finanziare il corso Major
(ovvero responsabile sanitario infermieristico di un area
comprendente diverse strutture sanitarie, una sorta di infermiere
specializzato) dell’infermiere Boubacar Cissè che opera a
Tindawene, nel centro del Niger. Per frequentare il corso nella
capitale Niamey, Boubacar resterà lontano dalla sua città e dalla
sua famiglia per un anno. Boubacar è pronto a tutto questo.
Occorre però trovare i soldi per “l’alimentation”. Non per lui, ma
per sua moglie e i due figli. Infatti, per tutta la durata del corso (1
anno), Bouba non riceverà lo stipendio e deve, per prima cosa,
assicurarsi un fondo per il sostentamento della sua famiglia.
Gli abitanti dei villaggi dove opera Boubacar sono praticamente sprovvisti di assistenza sanitaria e lo scopo
del progetto Bouba è appunto quello di migliorare le condizioni della popolazione locale, permettendo loro
di essere curata in un modo più professionale e competente nel luogo dove risiedono (almeno per le
patologie di primo intervento, le vaccinazioni, l’assistenza alle donne che partoriscono e le normali visite
ambulatoriali) attraverso l’azione e la formazione specializzata dell’infermiere Boubacar.
Bouba ha già il via libera del suo direttore sanitario di zona perché è uno dei più promettenti infermieri del
deserto. Terminato il corso Bouba potrebbe sovrintendere, con reali e migliori capacità operative, un
infermeria nel deserto. Da poche settimane Bouba è anche un “motociclista” Infatti gli è stata consegnato da
BnD una Honda 600 con la quale va a far visita ai suoi pazienti nei villaggi deserti più remoti…



Boubacar Cissè è un infermiere serio;
numerosi medici e infermieri occidentali di
BnD hanno lavorato con lui. Tutti sono
concordi: è capace, bravo e volenteroso…
deve solo aumentare le sue competenze.
Riteniamo giusto offrire a questo ragazzo
l’opportunità di studiare per migliorare
l’assistenza in loco e offrire tramite la sua
disponibilità e competenza un’assistenza
sanitaria di buona qualità.

Il corso per major inizia ad ottobre 2007 e la somma per il corso e
per garantire sostentamento alla famiglia è di circa 2200 euro.
Boubacar abita ad Agadez che dista 1050 km dalla capitale Niamey.
Questo evidenzia come Boubacar sia disposto ad un notevole
sacrificio pur di acquisire quelle conoscenze al fine di migliorare il
“soccorso”per il suo popolo.
Ma il sogno di Boubacar è un altro, anche se ci vorrà tempo.
Vuole diventare un esperto di malnutrizione e aprire un Centro di
lotta alla fame nel deserto tra le località di Agadez, Marradi e
Zinder; quello definito il triangolo della fame.

Infermeria a Tindawene
Chiunque volesse aiutare il progetto può versare un contributo a:

- Bonifico bancario intestato a: AMPESS c/o Banca Popolare di Ravenna – filiale di Lugo – ccb n°000000103797 ABI
05640 CAB 23800 CIN L (è opportuno specificare la causale).
ANCHE UN PICCOLO CONTRIBUTO INDIVIDUALE SOMMATO A QUELLO DI MOLTI PUO’ OFFRIRE UN

NOTEVOLE RISULTATO PER RENDERE PIU’ACCETTABILE LA VITA DEGLI ABITANTI DEL “TRIANGOLO DELLA
FAME”

AMPESS: internet www.ampess.it
mail: ass.ampess@libero.it

BnD: www.bambinineldeserto.org
mail: luca.iotti@bambinineldeserto.org


